
Punto n.02

MOZIONE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE GIANANGELI MASSIMO DEL MOVIMENTO 
5  STELLE  IN  MATERIA  DI  PUBBLICITA',  TRASPARENZA  E  DIFFUSIONE  DI 
INFORMAZIONI DA PARTE DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

VISTO:
- il D.Lgs. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali", nonché le nuove 
normative  approvate  recentemente  dal  Governo  centrale,  con  particolare  riferimento  al  Dlgs 
33/2013  “Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.”, entrato in vigore lo scorso 
20.04.2013;
-  la  mozione  ex  art.39  del  Regolamento  del  Consiglio  Comunale,  sul  tema  della  trasparenza, 
approvata all’unanimità dal Consiglio Comunale con delibera 76/2012;
- la non piena attuazione di quanto previsto nella sopracitata mozione, con particolare riferimento 
alla tracciabilità di tutti i procedimenti, dovuta ad esigenze di tempistica più lunga rispetto a quella 
indicata  nella  mozione  stessa,  così  come riferito  dal  Segretario  Generale  durante  la  seduta  del 
Consiglio Comunale del 15.04.2013;

CONSIDERATO CHE:
-  “La trasparenza concorre  ad  attuare  il  principio  democratico  e  i  principi  costituzionali  di  
eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo  
di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione. Essa e' condizione di garanzia  
delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, integra il diritto ad  
una buona amministrazione e concorre alla  realizzazione di  una amministrazione aperta,  al  
servizio del cittadino.” (D.Lgs. 33/2013, art.1 comma 2);
- la massima trasparenza consente inoltre ai Consiglieri Comunali un pieno e più agevole esercizio 
del loro mandato;

RITENUTO CHE il Registro del Protocollo, obbligatorio per legge, già presente nel Comune di Jesi 
in formato digitale e aggiornato quotidianamente, tiene traccia di tutti gli atti in ingresso ed in uscita 
del Comune e può quindi essere uno strumento atto a contribuire a rendere più agevole seguire 
l’attività del Comune, senza praticamente alcun onere ulteriore per gli uffici e per il Comune;

CONSIDERATA l’importanza delle commissioni consiliari permanenti, speciali e di studio, sia per 
l’analisi  delle  pratiche  da  presentare  in  Consiglio,  sia  per  il  loro  ruolo  propositivo  e  di 
approfondimento; da tale importanza, deriva quindi una conseguente e ovvia esigenza di massima 
trasparenza della attività delle commissioni stesse;

CONSIDERATO  INFINE CHE  a  causa  di  una  recente  sanzione  del  Garante  della  Privacy al 
Comune,  è  stato  oscurato  l’archivio  elettronico  on  line  storico  degli  atti  e  delle  delibere,  per 
impedire  ulteriori  ammende.  Questa  situazione  di  fatto  impedisce   gravemente  una  piena 
trasparenza ed, in particolare, rende l’esercizio del mandato dei Consiglieri Comunali molto più 
complicato e inefficace;
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IMPEGNA
l’Amministrazione Comunale

 in  attesa  del  compimento  della  ristrutturazione  dell’Albo  Pretorio  online  e  dell’archivio 
elettronico di ricerca degli  atti  in corso, a fornire entro gg.7 ai consiglieri  comunali  una 
chiave di accesso che consenta comunque la visualizzazione dello storico memorizzato, ai 
fini  dell’esercizio  delle  prerogative  del  consigliere  di  cui  agli  art.  42  e  43  del  D.Lgs. 
267/2000;

 ad inoltrare ai Consiglieri Comunali, via mail,  il Registro del Protocollo giornaliero;
 a pubblicare sul sito del Comune di Jesi le convocazioni, gli OdG ed i verbali delle sedute 

delle commissioni consiliari permanenti e delle commissioni speciali e di studio.
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